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Prot. nº 934 Palù del Fersina, lì 14 marzo 2024 
 
 

  spett.le  

OPERATORE ECONOMICO  

Via Contracta 

 

 
 

Oggetto:  RdP (richiesta di preventivo) per l’affidamento dei lavori di realizzazione di sentiero 

attrezzato-ferrata presso la Miniera di Erdemolo. 

Lettera di invito a presentare preventivo. 

 
 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI 

1 Oggetto dei lavori: lavori di realizzazione di sentiero attrezzato-ferrata presso la Miniera di Erdemolo. 

2 Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Palù del Fersina 

3 Caratteristiche generali dell'opera e natura delle prestazioni: si rimanda interamente al progetto 

allegato, con particolare riferimento alla relazione tecnico-descrittiva delle opere. 

4 Tipologia del contratto da stipulare: a misura. 

5 Termine di esecuzione dei lavori: ai sensi dell’art. 11 del Foglio patti e prescrizioni, il tempo di 

esecuzione dei lavori è stabilito in 50 giorni naturali e consecutivi.  

6 I lavori sono finanziati interamente a valere sui fondi del “Next generation EU - Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza”, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 

3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso 

e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi” “M1C3 Turismo e cultura – linea di azione A – 

Progetti pilota per la rigenerazione culturale, sociale ed economica dei borghi a rischio di abbandono e 

abbandonati”. 

Cat. merceologica di riferimento: CPV 000000001 – Lavori pubblici 

Codice CUP: D62I22000010007 

Importo complessivo dell'appalto: € 38.234,58 IVA esclusa; 

Oneri della sicurezza per rischi interferenziali: € 1.232,79 non soggetti a ribasso d’asta 

Importo complessivo a base d'asta (ribassabile): € 37.001,79 IVA esclusa 

Costi della manodopera: € 15.044,52 IVA esclusa 

Scadenza presentazione offerte: giovedì 21/03/2024 ore 12:00 

 

Ente committente: Comune di Palù del Fersina 

G296-0000934-14/03/2024 P

http://www.comune.paludelfersina.tn.it/
mailto:segreteria@comune.paludelfersina.tn.it
mailto:comune@pec.comune.paludelfersina.tn.it
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1 I pagamenti saranno effettuati con le modalità indicate all’articolo 14 del Foglio patti e prescrizioni. 

E’ previsto il pagamento diretto dei subappaltatori.  

Si informa che ai fini del pagamento a titolo di acconto o di saldo all’appaltatore/subappaltatore, in 

fase esecutiva del contratto, troverà applicazione, ove applicabile, quanto stabilito dall'art. 33 della L.p. 

2/2016 in materia di correntezza retributiva, dal relativo Regolamento di attuazione approvato con 

Decreto del Presidente della Provincia 28 gennaio 2021, n. 2-36/Leg. e dalla disciplina attuativa. 

2 Penale giornaliera per ritardo: si rimanda all’articolo 14 del Foglio patti e prescrizioni. 

3 Importo complessivo a base di gara:  

Voce Importo € 

a.1 importo lavori a corpo al netto degli oneri sicurezza (lettera “a” comma 1 articolo 5 

allegato I.7 CCP2023) 

€ 0,00 

a.2 importo lavori a misura al netto degli oneri sicurezza (lettera “a” comma 1 articolo 5 

allegato I.7 CCP2023) 

€ 37.001,79  

 

a. totale (lavori a corpo e a misura) al netto degli oneri sicurezza da quadro economico € 37.001,79  

b. oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta (lettera “b” comma 1 articolo 5 

allegato I.7 CCP2023) 

€ 1.234,58  

 

totale a.+ b. (IVA esclusa) € 38.234,58  

costo della manodopera compreso nel totale a+b (comma 14 articolo 41 CCP2023) € 15.044,52 

4 Classificazione dei lavori: 

❖ Categoria Prevalente e relativo contratto collettivo applicabile: 

categoria OS 12-B: BARRIERE PARAMASSI, FERMANEVE E SIMILI 

importo € 37.001,79  

oneri sicurezza € 1.234,58  

 

totale € 38.234,58  

CCNL di riferimento ed 

eventuali CCPL 

integrativi 

CCNL EDILIZIA Aziende Industriali (ANCE - Ass. naz. costruttori edili) 

(presente CCPL integrativo) 

CCNL di settore ed 

eventuali CCPL 

integrativi  

­ CCNL EDILIZIA Aziende Artigiane (ANAEPA – 

CONFARTIGIANATO, CLAAI - Conf. libere associazioni artigiane 

italiane, CNA Costruzioni, FIAE-CASARTIGIANI) 

­ CCNL EDILIZA Aziende Cooperative (ACI-PL - Alleanza cooperative 

italiane Produzione Lavoro, AGCI PSL, ANCPL - LEGACOOP, 

FEDERLAVORO E SERVIZI – CONFCOOPERATIVE) 

­ CCNL EDILIZIA Aziende Industriali (ANCE - Ass. naz. costruttori edili) 

­ CCNL EDILIZIA Piccola e Media Industria (ANIEM CONFAPI, ANIEM 

CONFIMI, ANIER CONFIMI) 

 

❖ Categorie scorporabili (art. 9 comma 9 d.p.p. 9-84 Leg. 11 maggio 2012: lavorazioni di importo > 10% 

dell’importo complessivo o > 150.000 Euro): 

//////// 

❖ WHITE LISTS:  

Si evidenzia che, per la stipulazione del contratto di appalto e per l’autorizzazione di subappalti relativi 

ai settori che di seguito verranno elencati, l’Ente committente, in luogo dell’acquisizione della 

comunicazione o dell’informazione antimafia, deve avvalersi di appositi elenchi (white list), istituiti 

presso ogni Prefettura (Commissariato del Governo per il Trentino Alto Adige/Südtirol) 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-31;36!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-31;36!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-31;36!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-31;36!vig=
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Le lavorazioni a maggior rischio di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 1, comma 53 della Legge 

190/2012, modificata dall’art. 4-bis della Legge n. 40/2020, per le quali è richiesta l’iscrizione nella 

“White list”, sono le seguenti: 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

 

❖ CRITERI AMBIENTALI MINIMI:   

I lavori in oggetto sono soggetti a quanto previsto dai principi DNSH: si rimanda alla specifica 

documentazione di progetto per ulteriori indicazioni in merito. 

 

5 Ai sensi dell’art. 52 comma 9 della L.P. 26/1993, è ammesso il subappalto. E’ comunque vietato il 

subappalto al 100% poiché in tal caso si configurerebbe quale cessione del contratto, vietata per legge.  

Ai sensi dell’art. 119 comma 1 non è ammesso il subappalto della prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente. 

6 L’opera non è suddivisa in lotti per le motivazioni espresse nel provvedimento a contrarre  

 

7 L’opera rientra nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 in materia di salute e sicurezza nei 

cantieri temporanei e mobili 

 

8 Garanzia definitiva: non è richiesta la presentazione di garanzia definitiva. 

 

9 Polizza Assicurativa: non è richiesta la presentazione di polizza assicurativa ex art. 23 bis della L.P. 

26/1993 e ss.mm. 

 

10 Consegna anticipata: l’Ente committente si riserva di avviare il contratto in via d’urgenza ai sensi 

dell’art. 50 comma 6 del D. Lgs. 36/2023, purché sussistano le ragioni di cui all’art. 17 comma 9 del 

medesimo Decreto e previa avvenuta verifica dei requisiti di gara. 

 

11 Tra gli elaborati progettuali è compreso il Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui al D.Lgs. 

81/2008 in materia di salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili. 

 

12 Non è previsto il sopralluogo obbligatorio dei concorrenti sul luogo dei lavori, accompagnati da 

tecnico referente dell’Ente appaltante. L’impresa potrà prendere visione autonomamente dei luoghi ove 

devono essere eseguiti i lavori.   

 

13 Procedura non soggetta a verifiche tramite la Banca Dati Nazionale dei contratti pubblici 

(BDNCP). 

 

con la presente 

 

con riferimento ai lavori in oggetto, lo scrivente Comune – che ha provveduto a individuarLa secondo le 

modalità previste dall’art. 52 della L.P. 26/1993, dall’art. 179 del D.P.P. 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg  e dall’art. 

50 comma 1 lett. a) del D. Lgs 36/2023, tra gli iscritti nell'elenco previsto dall'art. 19 della L.P. 2/2016 sulla 

base dell'idoneità professionale, delle capacità tecniche e professionali e degli ulteriori requisiti richiesti - è a 

proporre l’affidamento dei lavori alle condizioni come di seguito descritte.  

Si rimanda, per ulteriori dettagli, agli allegati alla presente. 

La procedura è indetta secondo la disciplina del Capo IX della L.P. 10 settembre 1993, n. 26 e del Titolo VIII, 

del Regolamento di attuazione della L.P. 26/93 nonché della L.P. 2/2016 e del D. Lgs. 36/2023, laddove 

applicabile. 

 

L’Amministrazione committente procederà all’eventuale affidamento dei lavori in oggetto a seguito della 

valutazione dei preventivi ricevuti, sulla base della loro economicità, anche attraverso il confronto con 
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affidamenti analoghi effettuati in passato, riservandosi la possibilità di avviare eventuale negoziazione con uno 

o più operatori economici invitati. 

 

Si invita, pertanto, codesto operatore economico, a far pervenire il proprio miglior preventivo, attraverso la 

piattaforma CONTRACTA con i contenuti di seguito disciplinati. 

 

OBBLIGHI INERENTI OPERE FINANZIATE CON IL PNRR E PNC 

 

Si informa che l’Ente committente è stato ammesso a contributo a valere sul Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza (PNRR), come indicato in premessa. 

Gli atti e i documenti relativi all’opera pubblica in questione devono riportare la dichiarazione “Finanziato 

dall’Unione Europea – NextGenerationEU” e negli stessi deve essere valorizzato l’emblema dell’Unione 

europea. In virtù di quanto anzidetto anche il presente invito costituisce atto dell’intervento in questione 

“Finanziato dall’Unione Europea – NextGenerationEU”. 

Ciò senza che l’appaltatore possa sollevare eccezioni di sorta o possa avanzare pretese economiche. 

 

Ai contratti finanziati con il PNRR e il PNC trovano integrale applicazione i commi 2, 3, 3bis, 4 e 6 dell'articolo 

47 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.  

 

A tal fine: 

a) Ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del decreto-legge n. 77 del 2021 gli operatori economici che occupano 

oltre cinquanta dipendenti devono produrre, a pena di esclusione dalla gara, copia dell'ultimo rapporto 

sulla situazione del personale redatto ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità di cui al 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente 

già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità. 

b) ai sensi dell'articolo 47, comma 3, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non tenuti alla redazione del rapporto sulla 

situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione di 

genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo 

stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria 

o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 

L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e 

alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui all’art. 47 comma 6, del 

decreto legge 31.05.2021 n. 77 convertito con modificazioni, dalla legge 29.07.2021 n. 108, da 

commisurarsi in base alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla 

prestazione dello stesso, nonché l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento 

temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati con le risorse derivanti da PNRR e PNC. In caso di violazione dell’obbligo la penale 

giornaliera è fissata nella misura pari al 0,6 per mille dell'importo contrattuale per ogni giorno di ritardo 

nella consegna. 

c) ai sensi dell'articolo 47, comma 3-bis, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, gli operatori economici 

che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca l'avvenuto 

assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e illustri 

eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione 

alle rappresentanze sindacali aziendali. In caso di violazione dell’obbligo la penale giornaliera è fissata 

nella misura pari al 0,6 per mille dell'importo contrattuale per ogni giorno di ritardo nella consegna. 

d) ai sensi dell'articolo 47, commi 3-bis e 4, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 e dell’art.17 della L. 

12.03.1999 n. 68, le imprese pubbliche o private, partecipanti alla procedura di gara in oggetto sono tenute 

a presentare, a pena di esclusione, al momento di presentazione dell’offerta la dichiarazione del legale 
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rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 

con disabilità.  

e) ai sensi dell’art. 47, comma 4 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, l’appaltatore è altresì obbligato ad 

assicurare all’occupazione giovanile e femminile una quota pari ad almeno il 30% delle nuove 

assunzioni, eventualmente necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad 

esso connesse o strumentali.  

Ai fini della verifica di quanto al precedente capoverso, l’appaltatore si impegna a comunicare 

tempestivamente alla stazione appaltante le eventuali nuove assunzioni cui abbia proceduto ai fini 

dell’esecuzione dell’appalto.  

L’inadempimento degli obblighi di cui al citato art. 47, comma 4, comporta l'applicazione delle penali di 

cui all'articolo 47, comma 6, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, da commisurarsi in base alla gravità 

della violazione e proporzionali rispetto all'importo del contratto o alla prestazione dello stesso, nel rispetto 

dell’importo complessivo previsto dall’articolo 50 del predetto decreto legge. In caso di violazione 

dell’obbligo la penale giornaliera è fissata nella misura pari al 0,6 per mille dell'importo contrattuale per 

ogni giorno di ritardo. 

 

Si specifica che per quanto concerne l’obbligo di cui alla lett. e), l’Ente committente potrà limitare o 

escludere per le motivazioni di cui al provvedimento a contrarre, il vincolo di assunzione all’ambito 

giovanile/femminile. 

1 Dati principali dell’appalto 

1.1 Descrizione generale dell’incarico 

L’Ente Committente intende mettere in atto i lavori di cui in oggetto, come descritti negli elaborati progettuali 

allegati. 

Al presente invito sono allegati e ne formano parte integrante i seguenti documenti:  

- Elaborati progettuali; 

- Relazione afferente all’applicazione dei criteri DNSH, elaborata dal progettista tenuto conto delle 

indicazioni contenute nella guida operativa adottata con la circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 del 

Ragioniere Generale dello Stato; 

- Elenco prezzi unitari; 

- Foglio patti e prescrizioni; 

- Fac-simili di dichiarazioni da allegare all’offerta. Terminato l’inserimento dei dati richiesti nei campi dei 

fac-simili, il concorrente dovrà salvare il file e procedere alla conversione dello stesso in formato pdf/A. 

Procedere poi con l’apposizione della firma digitale secondo quanto prescritto dalla lettera di invito; 

 

Si invita l’Operatore Economico ad avvalersi dei fac-simili predisposti dall’Ente committente caricati a 

sistema.  

La scrupolosa compilazione dei modelli agevolerà i concorrenti nel rendere tutte le dichiarazioni attestanti la 

sussistenza dei requisiti di partecipazione richiesti. 

 

***** 

Il Responsabile del procedimento dell’Ente committente è il Segretario comunale, dott. Oliviero Battisti 

(tel. 0461/550001 – mail: segreteria@comune.paludelfersina.tn.it). 

1.2 Informazioni tecniche 

La documentazione è disponibile all’interno dell’ambiente di gara attraverso la piattaforma di E-procurement 

CONTRACTA, accessibile tramite sito https://contracta.provincia.tn.it. 
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Per accedere al Sistema è necessario possedere la dotazione tecnica e i requisiti tecnici minimi reperibili sul 

sito CONTRACTA – Manuali per gli Operatori Economici. 

Richieste di natura informatica. 

Eventuali richieste relative all’uso della piattaforma possono essere formulate al Gestore del Sistema: numero 

verde 800 22 80 40 dalle ore 8 alle ore 17 e alla mail cc.contracta@tndigit.it . Per eventuali richieste oltre le 

ore 17 lasciare un messaggio al numero +39/0461/800786 con proprio recapito. 

Si precisa che al suddetto call center non potranno essere posti quesiti di carattere amministrativo. 

Si consiglia di formulare i quesiti di natura informatica con congruo anticipo rispetto alla scadenza. 

Si precisa che tutti i file da compilare e restituire vanno sottoscritti digitalmente con firma CADES (file con 

estensione .P7M). 

1.3 Soggetti ammessi 

Possono presentare preventivo di spesa tutti gli operatori economici invitati purché in possesso dei requisiti 

richiesti. 

1.4 Richiesta di chiarimenti 

Potranno essere richiesti chiarimenti entro il termine di presentazione dell’offerta indicato nella prima pagina 

della presente direttamente al referente indicato. 

2 Requisiti di partecipazione 

Le condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per partecipare all’appalto sono le seguenti: 

− ai sensi dell’art. 28 dell’All. II.12 del d. lgs. 36/2023, l’Operatore Economico deve possedere, in alternativa: 

1) i seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15 per cento 

dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 

quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo 

da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per 

la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

ovvero, in alternativa, 

2) l'attestazione SOA, in corso di validità, relativa ai lavori da eseguire: nel caso di possesso di 

attestazione SOA per le categorie di lavorazioni indicate in premessa, non è richiesta ulteriore 

dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 

2.1 Requisiti generali – motivi di esclusione 

L’operatore economico non deve trovarsi nelle condizioni di cui agli artt. 94, 95 e 98 del D. Lgs. 36/2023. 

L’operatore economico non deve altresì trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53 c. 16ter del decreto 

legislativo n. 165 del 2001. 

L'aggiudicatario sarà inoltre tenuto nell'esecuzione del contratto al rispetto degli obblighi di condotta previsti 

dal Codice di comportamento dei dipendenti, reperibile sul sito internet dell’Ente committente, nella sezione 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE, in quanto compatibili. Nel contratto sarà prevista apposita clausola 

risolutiva in caso di violazione di tali obblighi. 

mailto:cc.contracta@tndigit.it
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3 Modalità di presentazione del preventivo e sottoscrizione dei documenti 

L’operatore economico dovrà inviare il proprio preventivo esclusivamente attraverso il sistema, secondo le 

modalità illustrate di seguito, entro e non oltre la data e l’ora indicate nella prima pagine della presente 

Lettera. 

Se entro suddetto termine non sarà pervenuta alcuna risposta, la presente proposta si considererà rinunciata a 

tutti gli effetti. 

 

Al fine di presentare il preventivo, l’operatore economico deve caricare a sistema, debitamente firmata 

digitalmente, la seguente documentazione: 

a) il preventivo, formulato mediante inserimento del prezzo offerto o del ribasso percentuale 

sull’importo a base d’asta sopra indicato, generando il documento di sintesi presente sulla 

piattaforma, scaricato in locale e munito di firma digitale, secondo le modalità precisate nella guida 

operativa presente sulla piattaforma Contracta; 

Il mancato caricamento a sistema del documento di sintesi comporta l’inammissibilità del 

preventivo; 

b) il documento “elenco prezzi” con estensione .pdf.p7m (già firmato digitalmente dal progettista e dal 

Responsabile del procedimento dell’Ente committente) firmato dal legale rappresentante o da un 

suo procuratore; 

c) La dichiarazione di partecipazione, all. A (eventualmente corredata dalla documentazione ritenuta 

necessaria) da scaricare in locale, compilare, convertire in formato pdf/A, firmare digitalmente e 

caricare a sistema; 

d) /// 

e) le dichiarazioni previste ai fini della partecipazione a procedure d’appalto finanziate dal PNRR, 

da scaricare in locale, compilare, convertire in formato pdf/A, firmare digitalmente e caricare a 

sistema; 

f) (per gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti) A PENA DI ESCLUSIONE 

(ma soccorribile) copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e 

femminile redatto ai sensi dell'articolo 46 del codice delle pari opportunità di cui al decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente 

già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, 

in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, ai sensi dell’art. 47, comma 2 del 

decreto legge 31 maggio 2021, n. 77. 

g) ulteriore documentazione amministrativa, se richiesta. 

 

Il preventivo vincola l’operatore economico per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione del 

medesimo. 

 

Si precisa che l’estensione .p7m è generata in automatico con la procedura di firma digitale. 

Si avverte che il Sistema accetta documenti firmati digitalmente con estensione pdf.p7m. 

La firma digitale deve essere apposta, in caso di Professionista singolo, dal medesimo; in caso di società, dal 

legale rappresentante dello stesso. 

 

Nel caso di irregolarità sanabili del documento di sintesi e/o dei suoi allegati, fra cui l’apposizione di firma 

digitale non valida, l’Amministrazione chiederà le relative integrazioni tramite il sistema Contracta assegnando 

un termine perentorio non inferiore a 5 giorni per la regolarizzazione, scaduti i quali la proposta si intenderà 

rinunciata a tutti gli effetti. 

 

Nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo già costituito, il modulo “Elenco prezzi” potrà 

essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante della sola Impresa capogruppo o da un suo 

procuratore, in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo non ancora costituito, il modulo “Elenco prezzi” 

dovrà essere sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante (o suo procuratore) di ciascuna impresa 
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raggruppata seguendo le modalità di apposizione della firma digitale sul file “Elenco prezzi” come sopra 

esposto. 

 

In sintesi, alla fine del processo di firma, il file “Elenco prezzi” che sarà allegato all’offerta dovrà contenere il 

certificato con le seguenti firme: quella del progettista e del RUP dell’Ente committente, quella del legale 

rappresentante dell’impresa concorrente invitata o suo procuratore e, in caso di raggruppamento temporaneo 

di imprese, la/le firma/e del/i legale/i rappresentante/i (o suo procuratore) della/e impresa/e mandante/i. 

 

3.1 Garanzia provvisoria e definitiva 

Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, non si richiedono garanzie per la partecipazione alla 

presente procedura. Per quanto riguarda la garanzia definitiva, si rimanda all’art. 6 del Foglio patti e 

prescrizioni. 

3.2 Contributo all’ANAC (ex AVCP) 

Ai sensi della delibera n. 610 del 19 dicembre 2023 dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) e delle 

fasce d’importo indicate all’art. 2 della stessa, non è prevista da parte degli Operatori Economici partecipanti 

il versamento di nessun contributo nelle more della presente procedura di gara. 

3.3 PassOE 

Non è fatta richiesta del PassOE. 

3.4 Subappalto 

Il subappalto è ammesso, secondo le disposizioni di seguito esposte. 

 

Ai sensi dell’art. 119 del D. Lgs. 36/2023 e di quanto previsto nel Foglio patti e prescrizioni, qualora il 

concorrente intenda, in caso di aggiudicazione, affidare in subappalto o in cottimo parte dei lavori o delle opere 

oggetto della gara, dovrà dichiarare nell’apposito spazio del modello di Dichiarazione di partecipazione 

Allegato A le parti delle prestazioni che intende subappaltare.  

 
NON POTRA’ ESSERE AFFIDATA A TERZI L’INTEGRALE ESECUZIONE DELLE 

LAVORAZIONI A PENA DI NULLITA’ DEL CONTRATTO. 

E’ ALTRESI’ NULLO L’ACCORDO CON CUI SIA AFFIDATA A TERZI LA PREVALENTE 

ESECUZIONE DELLE LAVORAZIONI RELATIVE ALLA CATEGORIA PREVALENTE. 

 
Ai sensi dell’art. 119 comma 17 del Codice, le lavorazioni oggetto del contratto di appalto, pur subappaltabili, 
non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e 
dell’esigenza, tenuto conto della natura o della complessità delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il 
controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela 
delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni 
criminali; rimane fatto salvo quanto previsto dal secondo periodo del suddetto comma per subappaltatori 
iscritti alle white list. 

 

Nel caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo non ancora costituito la dichiarazione dovrà essere 

resa dal legale rappresentante (o suo procuratore) di ciascuna impresa raggruppata, fermo restando che tutte le 

dichiarazioni devono avere contenuto identico. In luogo della dichiarazione avente contenuto identico da parte 

di ciascuna impresa raggruppata, può essere prodotta un’unica dichiarazione cumulativa, sottoscritta 

digitalmente da tutte le imprese componenti il raggruppamento. 

In caso di Imprese riunite in raggruppamento temporaneo già costituito, la dichiarazione potrà essere resa dal 

legale rappresentante della sola impresa capogruppo o da un suo procuratore, in nome e per conto proprio e 

delle mandanti.  
 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-621-del-20-dicembre-2022
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Non saranno ritenute valide le dichiarazioni di subappalto che non indichino i lavori o le parti di opere oppure 

le lavorazioni che l'offerente intende subappaltare o concedere in cottimo e la relativa categoria di 

appartenenza. Non potrà essere rilasciata l'autorizzazione al subappalto nel caso in cui la dichiarazione risulti 

irregolare.  

A tal proposito, per rendere la dichiarazione di subappalto, è sufficiente compilare l’apposito spazio del 

modello di Dichiarazione di partecipazione Allegato A. 

 
Ai sensi dell'art. 119 comma 11 del D. Lgs. 36/2023, l’Ente committente provvederà a corrispondere 

direttamente al subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni da essi eseguite nei casi lì 

previsti; è previsto analogamente il pagamento diretto dei sub-contraenti. 

Si precisa che le lavorazioni oggetto del contratto di appalto, pur subappaltabili, non possono formare oggetto 

di ulteriore subappalto, in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto 

della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo 

delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle 

condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni 

criminali. 

Si prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 

190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 

n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

4 Ulteriori informazioni 

Non saranno ammessi preventivi recanti importi in aumento rispetto all’importo a base d’asta riportato nella 

prima pagina della presente Lettera, parziali, alternative o condizionate. 

 

Si segnala che ai sensi dell’art. 18 comma 10 del D. Lgs. 36/2023 e dell’allegato I.4 del Decreto, sono esenti 

dal pagamento dell’imposta di bollo gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 €. In caso di contratti di 

importo superiore, ai sensi di quanto previsto dalle risoluzioni n. 96/E del 16/12/2013 e dalla risposta n. 35 del 

2018 dell’Agenzia delle Entrate, sarà soggetto a imposta di bollo unicamente il preventivo dall’operatore 

economico risultato aggiudicatario della procedura, per gli importi definiti nel suddetto allegato al Codice. 

 

L’Ente committente può disporre di non procedere all’aggiudicazione ove ritenga che il preventivo non sia 

congruo e corrispondente alle esigenze rappresentate.  

 

I prezzi si intendono espressi al netto dell’IVA e degli eventuali oneri contributivi e si intendono validi per 

tutto il periodo dell’appalto. 

 

L’OE rimane vincolato al preventivo fino al centottantesimo giorno (180 giorni) dalla data di presentazione 

del medesimo. Ove il contratto non venga stipulato dall’Ente committente entro tale termine, l’Aggiudicatario 

potrà svincolarsi senza oneri dalla propria offerta, mediante semplice comunicazione scritta. 

 

La presentazione del preventivo equivale all’accettazione e alla disponibilità all’esecuzione dei lavori, 

secondo le tempistiche, i prezzi e le prestazioni indicate nel progetto esecutivo delle opere. L’Ente 

Committente si riserva di affidare o meno il contratto e di interrompere la procedura di aggiudicazione 

in qualsiasi momento e a suo insindacabile giudizio. 

 

4.1 Conclusione del contratto 

L’incarico sarà disciplinato da apposito atto negoziale e sarà stipulato con scambio di corrispondenza, secondo 

l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, ai sensi dell’art. 18 c.1 del D.Lgs. 36/2023. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52
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Per le attività imprenditoriali di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, l’Ente 

committente acquisisce la documentazione antimafia indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui 

al decreto legislativo n. 159 del 2011 e attraverso la consultazione delle white lists istituite presso le 

prefetture/commissariati del governo. 

 

L’impresa affidataria dovrà presentare, ai fini della stipulazione del contratto di appalto, su specifica richiesta, 

entro il termine perentorio compreso tra dieci e venti giorni indicato dall’Ente committente, la seguente 

documentazione:  

a) per le società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, cooperative per azioni o a 

responsabilità limitata, società consortili per azioni o a responsabilità limitata, per i consorzi e le relative 

società consorziate esecutrici: 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ resa dal legale rappresentante 

dell’Impresa o di ciascuna Impresa se Associazione Temporanea, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445/2000 e, a norma dell’art. 38, comma 3, del medesimo D.P.R. n. 445/2000, accompagnata da una copia 

del documento di identità del soggetto sottoscrittore contenente le comunicazioni prescritte dall'articolo 1 

del D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187, "Regolamento per il controllo delle composizioni azionarie dei 

soggetti aggiudicatari di opere pubbliche e per il divieto di intestazioni fiduciarie, previsto dall'art. 17, 

comma terzo, della Legge 19 marzo 1990 n. 55 sulla prevenzione della delinquenza di tipo mafioso". 

Tale dichiarazione dovrà contenere quindi la composizione societaria, sia nominativa che per quote 

percentuali, l'esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base 

delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria 

disposizione, nonché l'indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che hanno esercitato il voto 

nelle assemblee societarie nell'ultimo anno antecedente la dichiarazione o che ne abbiano comunque 

diritto, ai sensi dell'art. 1 del D.P.C.M. 11 maggio 1991 n. 187, e che non risultano sussistere partecipazioni 

al capitale sociale, detenute in via fiduciaria da terzi; 

b) DICHIARAZIONE dalla quale risulti: 

- l’elezione di domicilio ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del D.M. 19 aprile 2000 n. 145 (il quale 

stabilisce che “l’appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione 

dei lavori; ove non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, 

o lo studio di un professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta”); 

c) DICHIARAZIONE dalla quale risulti, a norma dell’art. 90, comma 9, lett. a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008 

e s.m. su propria carta intestata, con firma del legale rappresentante (in caso di RTI, per ogni Impresa parte 

del RTI): 

i. la documentazione di comprova dell'idoneità tecnico-professionale delle imprese come stabilite 

dall'allegato XVII del Decreto, fra cui: 

a.  il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche 

mansioni, incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97 del Decreto; 

b. documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o, per i lavoratori 

autonomi, documentazione minima ai sensi dell’art. 2 dell’Allegato XVII del Decreto; 

c. dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 

del presente decreto legislativo. 

ii. dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 

assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al 

contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 

applicato ai lavoratori dipendenti; 

d) prima della consegna dei lavori, PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA di cui all’art. 89, comma 1, lett. 

h) del D.Lgs. 81/2008, nonché le eventuali proposte integrative (si ricorda che, in caso di consegna dei 

lavori prima della stipula del contratto, il POS dovrà comunque essere presentato prima della consegna 

stessa), in numero di due copie (una in formato cartaceo ed una anche su supporto digitale), 



 
11 

 

PROGRAMMA DEI LAVORI, redatti in conformità all’eventuale cronoprogramma e al piano delle 

misure di sicurezza e coordinamento.  

e) (qualora l’aggiudicatario sia un raggruppamento e non abbia già presentato il mandato in sede di gara) 

MANDATO COLLETTIVO SPECIALE conferito all'Impresa capogruppo dalle Imprese mandanti e la 

relativa PROCURA, risultanti da scrittura privata autenticata, con i contenuti indicati nel punto 4.7 del 

presente invito.  

f) ///. 

g) (per l’operatore economico non iscritto nella white list tenuta dal Commissariato del Governo/Prefettura 

competente) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ in carta semplice, 

resa dal Legale Rappresentante dell’Operatore economico aggiudicatario (ovvero di ciascuna impresa 

partecipante al Raggruppamento temporaneo di imprese) e sottoscritta davanti ad un funzionario 

dell'Amministrazione ricevente, oppure accompagnata da una fotocopia del documento di identità del 

dichiarante, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, attestante le informazioni richieste 

ai fini della vigente normativa antimafia (decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e articolo 29 decreto 

legge 24 giugno 2014, n. 90 – convertito in legge 14 agosto 2014, n. 114, art. 3 decreto legge 16 luglio 

2020, n. 76 – convertito in legge n. 120 del 2020) relative in particolare ai soggetti sottoposti alla verifica 

antimafia di cui all’art. 85 del d.lgs. n. 159 del 2011. 

Per le società di capitali, le informazioni dovranno riguardare anche il socio di maggioranza in caso di 

società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, ovvero il socio in caso di società con socio unico. 

Per i consorzi o società consortili, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà in carta semplice, resa 

dal Legale Rappresentante del Consorzio/Società Consortile e sottoscritta davanti ad un funzionario 

dell'Amministrazione ricevente, oppure accompagnata da una fotocopia del documento di identità del 

dichiarante, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dalla quale risulti se vi sono 

consorziate che detengono una quota di partecipazione pari o superiore al 5% del capitale sociale. Le 

informazioni dovranno riguardare anche queste ultime, oltre che le consorziate esecutrici. 

Anche la consegna anticipata dei lavori, qualora l’Amministrazione si avvalga della facoltà, è subordinata 

agli adempimenti previsti dalla vigente normativa antimafia (decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159 e articolo 29 decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 – convertito in legge 14 agosto 2014, n. 114, art. 3 

decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 – convertito in legge n. 120 del 2020). 

Per le attività imprenditoriali di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

l’Amministrazione acquisisce la documentazione antimafia indipendentemente dalle soglie stabilite dal 

codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 e attraverso la consultazione delle white lists istituite 

presso le prefetture/commissariati del governo; 

h) /// 

i) le ulteriori DICHIARAZIONI che potranno essere richieste ai fini della stipulazione del contratto. 

 

Tale documentazione deve essere resa disponibile, in formato cartaceo o digitale, firmata dal sottoscrittore, 

secondo l’esigenza. 

 

La mancata messa a disposizione entro i termini fissati dalla legge da parte dell'aggiudicatario di tutti i 

documenti necessari implica l'annullamento dell'aggiudicazione. 

S’informa che i Vostri dati personali saranno trattati nel rispetto del Regolamento (UE) 27 aprile 2016, n. 679 

e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.. 

******* 

In attesa di riscontro, si porgono distinti saluti. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

dott. Oliviero Battisti 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:32016R0679&from=EN
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Questa nota , se trasmessa in forma cartacea, costituisce 

copia dell'originale informatico firmato digitalmente 
predisposto e conservato presso questa Amministrazione in 

conformità alle regole tecniche (artt. 3bis e 71 D. Lgs. 

82/2005). 


